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La grappa va giù ...
Continua il trend negativo per il comparto delle grappe
e acquaviti italiane: per la grappa il calo delle vendite,
nel 2009, sul 2008, è stato del 4,6%, per un totale di 16
milioni e 820.000 litri di grappa venduta. Sul fronte
dell’export, -19,6% per il prodotto in bottiglia, mentre
per la grappa sfusa la flessione é stata del 16,5%. In calo
anche le vendite di acquavite di uva, di frutta e di vino.
“Sono dati - sottolinea Italo Maschio, presidente del
Comitato nazionale Acquavite e vice presidente
AssoDistil - che ci aspettavamo, dopo tre anni di trend
negativo. Uno dei problemi principali di cui soffre il
settore, però, è la mancanza di educazione nel modo di
bere “non intelligente”” ...

Agricoltura: mancano lavoratori stagionali. E anche
il decreto per regolarizzare gli extracomunitari ...
Manodopera straniera: una risorsa fondamentale per il mondo del lavoro italiano, e in particolare per
l’agricoltura, dove i lavoratori extracomunitari, soprattutto stagionali, sono vitali per il settore. Una
risorsa che va gestita con serietà da parte sia del privato, che del pubblico. Gli imprenditori agricoli
devono assicurare, come a tutti i lavoratori, regolarità, remunerazione e sicurezza; le istituzioni
devono non solo fare i doverosi controlli, ma anche dare strumenti normativi efficaci e tempestivi
perché tutto si possa svolgere nei modi dovuti. Ma ad oggi, per esempio, il Governo non ha ancora
comunicato le quote dei lavori extracomunitari consentite per il raccolto nei campi, e le imprese
agricole del Foggiano, che sono una spia importante sulla salute del rapporto tra manodopera straniera
e italiana, sono entrate in crisi. La denuncia arriva dal presidente di Confagricoltura Foggia, Antonio
Poppi: “gli imprenditori agricoli non possono pianificare la raccolta, visto che la manodopera è
prevalentemente extracomunitaria. Senza sarebbe impossibile raccogliere i prodotti ortofrutticoli. Le
disposizioni sull’immigrazione - prosegue Poppi - prevedono che entro il 30 novembre dell’anno
precedente a quello di riferimento, siano stabilite le quote massime da immettere nel mercato del
lavoro, attraverso un apposito decreto del Consiglio dei Ministri, ma non ne abbiamo tracce”. Secondo
anticipazioni ufficiose, “in Italia dovrebbero essere 80.000 i lavoratori stagionali provenienti da Paesi
comunitari ed extracomunitari”. Se non arriva il decreto, aggiunge Poppi, “non possiamo far partire
l’iter per la suddivisione tra regioni, e poi tra province, dei lavoratori extracomunitari. Oggi
imprenditoria significa pianificare, e alla fine le complesse procedure burocratiche verranno risolte
soltanto a ridosso della raccolta con lunghe code negli uffici predisposti nelle Prefetture per le richieste
dei documenti e dei permessi di soggiorno necessari alla messa in regola degli extracomunitari”.

Agricoltura ad personam ...
“I nostri redditi sono crollati del 25%, noi teniamo
duro. Ma non si dà al primario nemmeno quello
che viene dato agli altri settori, come la
rottamazione: niente per le macchine agricole.
Quanti settori ce l’avrebbero fatta? La Fiat senza
incentivi chiude stabilimenti e manda per strada la
gente, resistiamo perché siamo abituati a fare
economie. Ma se le cose non cambiano, gli italiani
non potranno contare più sul patrimonio di qualità
e salute dei nostri prodotti agricoli”. Parole del
presidente della Cia-Confederazione Italiana
Agricoltori, Giuseppe Politi. Che aggiunge:
“l’agricoltura è considerata dal governo e dal
premier la cenerentola dell’economia italiana.
Nonostante le nostre proteste non cambia nulla:
tante promesse e niente risultati. Servirebbe un
decreto ad personam per l’agricoltura”.

Gli antichi saperi dell’agricoltura? Sul Web!
È un’istituzione unica al mondo nel suo genere, un istituto culturale e
di documentazione, specializzato sull’agricoltura e sulla cultura e
civiltà del mondo rurale, punto di riferimento per gli studiosi di tutto
il mondo - nel settore dell’enologia studia, analizza e approfondisce la
ricerca etnografica, sociologica e storica collegata ai cicli della vite,
del lavoro e della produzione - con un fondo librario di 50.000
volumi, costantemente arricchito con opere in tutte le lingue. È il
Centro di Cultura e Civiltà Contadina - Biblioteca Internazionale “La
Vigna” di Vicenza, che promuove attività culturali, ricerche, convegni
e presentazione di libri su argomenti per il progresso dell’agricoltura.
Tra i progetti scientifici dell’istituto c’è la digitalizzazione delle opere
antiche, ad oggi 25. “Tale intervento - spiega il presidente Mario
Bagnara - consiste nel trasformare le opere più preziose e delicate in
documenti elettronici, in immagini in alta definizione da masterizzate
e archiviate: in questo modo il file in pdf può essere consultato sia in
biblioteca che sul sito internet” (nella foto una pagina di “De tutte le
cose che se manzano ... In Venetia”, 1515, Michele Savonarola).
Info: www.lavigna.it

La Nutella ti fa ricco
È “mister Nutella” l’italiano più ricco del mondo.
Michele Ferrero, con 18 miliardi di dollari di
patrimonio, è il 28° uomo più ricco del pianeta,
secondo la tradizionale classifica stilata ogni anno
dalla rivista americana “Forbes”, guidata dal
messicano Carlos Slim Helù (53,5 miliardi di
dollari). Un altro riconoscimento importante per
il gigante italiano dell’industria alimentare e
dolciaria che, nel 2009, era stata eletta società al
mondo con la migliore reputazione e affidabilità
dal “Reputation Institute”.

“Dop” che arrivano dalla storia: nasce il marchio “Pompei” ... 
Un progetto di “archeoagricoltura” per valorizzare le produzioni agricole tipiche ancora coltivate negli
appezzamenti nell’area archeologica di Pompei: è il risultato di un protocollo siglato dall’assessore
all’agricoltura della Regione Campania, Gianfranco Nappi, e dal commissario per l’emergenza dell’aera
archeologica di Pompei, Marcello Fiori, nel progetto “PompeiViva”. 19 i contadini presenti, ora
sottoscrittori di un disciplinare fitosanitario per la valorizzazione dei prodotti, che potranno usare il
marchio “Pompei”. Nel progetto anche l’apertura dell’archeo-ristorante della Casina dell’Aquila.

“Centopassi” tra le vigne da cui
nasce il vino che lotta contro la
mafia. Un’esperienza di viticoltura
davvero “eroica” nelle parole di
Gianluca Faraone, presidente della

cooperativa Placido Rizzotto - Libera
Terra, che gestisce i terreni
confiscati alle cosche. “La gente
percepisce il valore “etico”, ma noi
vogliamo crescere con la qualità”.
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